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prolunga anche oltre i sei mesi In vacanza 
delle sedi, ritardando l'Ereguatne; 6 così 
mangia più largamente sulla rendita dei 


| vescovadi. 


Uome dicevamo, sono circa ire mesi 


Sotto questo titolo l'Eco di Bergamo: ‘che i nuovi vescovi di “Como e di Lodi 


che ieri pubblicava un dell'articolo pro- 
tando. come la leggo nuu è eguale per 
tutti, o com'era inzinsto un detroto del 
consiglio ‘scolastico di Brescia confermato 
dal ministero della pubblien istrazione or 


dinanie la chiusura dell’ istitato di V. Luz. 


zago a Brescia, oggi richiama l'attéazione 
pubblica sopra il fatto segnente: 

I ultimo giorno dello scorso anno 
moriva a Como inons, Carsana, vescovo di 
quella città, e un mese nppresso motiva 
pura 10ng. Gelmini vescovo di Lodi, 

Nol concistoro del 1 gingno p. p., il 
santo Padre provvedeva tulla vacanza di 
quelle sedi, praconizzande mons, Nicora di 
Milano a vescovo di Como è mons. Rota 
di Chiar? a vescovo di Lodi. 

Il Governo pretende il diritto di ns- 
garo le temporalità ai vescovi cho nen 
ottengono ii sno Eireguatur; e i duo ve- 
acovi lombardi, dei quali ci occupiamo, at- 
tesa la tolleranza dalla Chiesa pei minor 
malo usata a questo riguardo, presentarono 
subito al Governo le bolle della loro no- 
mina, coma fecero-tatti eli altri voscori 


a 


Crispi, fromassono, chie f'onor, Znnardelii, 
razionalista confesso, sieno ginditi, non. 


| 
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sono Biati nominati; soîio citen tro mosti 


che hanno preseatato al. governo la balle: 


di nomina; ina l'Ezeguater e ancora «di 
là da venire. 
Che un governo ilquale — come. fa. il 
nostro — sì professa indifferente in materia 
di religione, pretenda essre competente a 


giudicare delli nccottabilità dai vescovi, è. 


«una evidente contraddizione. Oho V onor. 


dfremo competcuti, ma possibili delle buone 
qualità, della snffisicaza della capacità di 
un sacerdote all'episcopato, più che dubi- 


tarno vi hanno motivi certi è gravi di non, 


erelerio. Ma, pure, posta la situazione di 


fatto, cho il governo si sbrigasso a trat-. 


tasso la cosa come merito la sua sravità. 
Tavoce, nieuto di tutto questo. Il governo 


va per le lunghe a suo agio, comg so il 


ritardo alla presa di possessi della diocesi 
da parte del vescovo {chè questa è la con- 
seguenza dagli induzi del governo), fosse 
con di nessuna antità. Invece è cosa di 
grande momento e i cattolici non hanno 


pominati nello stesso concistoro. Ma fino | bisogno che noi fo dimostriamo. 


at ora il Governo non si è degnato di dire 
la sua parola, Intanto la diocesi" di Como 
è priva del suo vescovo dn otto magi e la 
diocesi di Lodi da sette mesi. = 

La sollecitudine. poiosza dei Ctoverno a 
riguardo delle temporalità dei vescovi, da 
esso lui incamerate, porta cho cogli per 
seì mest e di norma geverale esso vuole. 
che restino vacanti le sedi rescovili, dalle. 
quali per tal modo esso intasca indobita- 
mante la rendita, per spsnderne il valsenia 
3 suo talento, magari 4 sorvonire la stampa 
ebraica ed anehe in mano oneste imprese. 

Questa è già una Dratta usnrpazione ; 
ma il Governo nou si ferma qui. Esso 





cene: on ce —: ‘—— =. 


—_-rr—__”r— —_——m_ m_—r_—mr._—_—T—__—_—mÉ mr_—m : + 


APPENDICE = 


e_N P_ LI. raso 


I fio det vittin 


La guida accettò il regalo e ringraziò al 
modo del suo pacse portando }a mano al 
cuore a alla bucca; ma al complimento di 
sir Giorgio non rispose che colin sola 
parola: 

— Kismit! 

— Perchè falalità? entrò a dire il mis- 
sionario; prostriamoci a ringraziare il Si- 
gnore il quale ci ha liberati. Fra un'ora il 
calore sarà temperato dal crepuscolo. Par. 
tiremo allora. Algee, bisogna trovare la 
buona sirada, 

Alges non ascoltava, 

Egli fissava il suo sguardo ardente sopra 
una doppia ghirlanda di nagatelly è di sam- 
bac avvolta al trono ritucsate di un pal. 
miìzio e cha Jasciava dietro di. sò trascinan- 
tisi per terra bellissimi e ricchissimi flocchi 
di flori. 

Tra il calice purissimo di una gardenia 





8 i corimbi a nove campanuls porporine di 


una liana, appariva la testa triangolare £ 
il largo collo di un'enerme maja. 

Essa apriva le mascelle dardeggiando la 
lingua forcuta; i suoi ‘piccoli occhi dardeg- 
Riavano un fuoco verdastro, che si punteg- 
giava nell'oscurità che andava man mano 
crescenio. 


‘Quanto: ai non egttolici, è faailo che se 
ne facciano qualche concetto, paragonando 
questa sifunzione & quella dello prafettare 
che restassero n lungo senza prefetto, po- 
nendo però mente che l’actorità di quasto 
non è paragonabile all'autorità altissima & 
snera del yesrovo, come i negozi puramen- 
te civili 6 politici sono sanza confronta 


“meno elevati, mano importanti, meno santi 


| 
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a 


degii interessi spirituali e religiosi. 


Ma v'è di peggio ancora. Il Governo: 


non si contenta di protrarre per lunghi 
mesi fa pratica per l'Erequafur, che  po- 
trebb’ essero spicciata in due o tro setti- 


| mana; per di piùlasistraseica totalmente 





— Noi pigheremo ban caramente i nostrì 
dieci giorni di tranquillità, mormorò il mis- 


: sionario all'orecchio di sir Giorgio. 


Alges con un gesto impaziente comandò 
il silenzio, 


a tigre non si erano acgorti del nuovo peri- 
colaso nsmico cha. si dovea combattere, 

Algee cominciò a zufolare modulando un 
aria bizzarra, senza distogliere lo sguardo 
dallo sehifoso rettile; 

Egli si abbassò poi taniamente, allungan- 
do ia mano verso una piania dalle folte 
foglia d'un verde glauco, dalla quale si 
lanciava un gambo terminato da un sol 
fiore di un giallo aranciato, 

Al)ges strappò una ‘manciata di quella 


foglie a le strofinò tra le dita che si inu- 


midirono tosto di un sugo latso. 

Affrettando allora il tempo dell’ aria che 
zulolava si avanzò a passo a passo colle 
braccia tese, colla testa all’indietro, verso 
il sarpente che cdondolava ii capo in ca- 
deuza, ora rizzendosi al disopra delle liano, 
ora divincolandosi nel folto delle foglie. 

Algeo strappò da una pianticella dova 
era appesa, la sciarpa di un malnbariano, e 
quando fu ben vicino al serpente agitò 
qualla stoffa, 

Lesto come il lampo, il serpente allungò 
il collo a morse a piena bocca la sata. 

Algeo con fulminea rapidità afferrò il 
reitile pel collo mentre colla mano cha 
stringeva diede uno strappo fortissimo, 
‘- Si ndi un piccolo rumore secco. 

— Non abbiate più alcun timore, diese 


svoro esclusivamente all'ulficio del giornale, i 


I malabariavi intenti n veder acorticare - 





al buio, senza cha gli interessati, cioè la 
Ohiasa, il vescovo, la diocesi, non ne pos: 
Snno sapere un’acca, 

‘ Bi sa che per li concessione dell'Eze- 
quatur gi vescovi, il Governo ceren Îe in- 


- formazioni dei nominati dallu santa Sede, 


coltie so questa priua di nominare ua sa- 
cerdoto alli: diguità augusta di voscoro non 
fagesso intorno a quello tutte le ricerche 
nisfessatie par conoscerlo per ogni parto 
degne. Il :Governo le sue informazioni le 
ceren a persone laiche e però incompetenti 
n gindicare di uno dei più gravi negozi 
religiosi, qual’ è la nomina dei vescovi ; {e 
certa n sindaci, sottoprefotti, prefetti, regi 
procuratori. Ma quanto ci ha da volere per 
averle, mentre goueralmente, come nel 


«ago concreto, si tratta di personaggi di- 


stintissimi, conosciuti per alti ministeri 
esercitati, per pubblicazioni a stampa, eee, ? 

«Ora, tatto ‘questa informazioni, si cet- 
cano e'sì danno nl buio, ‘Se uno di coloro 
chele‘devono dare, puta cuso, per errore è por 
animosità, fifistià a! ministero informazioni 
onttite, per quanto infondate, ciò può bastare 
a sospendere la pronuncia dell'Eequaler, 
E intanto il vescoro, cui 'Ezeguatur viene 
ritardato, -non no sr vulla, neu può nern- 
meno: difendersi, non può sventare la ca- 
sannia,-n0n può far valero il sto snero- 
santo diritto. i 
. Pare eguo ilitto ciò al lettora? Gli paré 
Che i vescovi, in tuito questo nffate, siabo 
trattati alineno cotnè titti gli altri citta. 
diaî, ai «quali, se acousati, ‘non gi nega il 
diritto della difesa; ai quali gou si so; 
spende L'esercizio dei rispettivi diritti, se 
non nel caso che sia -pronunziato il legale 
decadimento; ai quali non si ammette che 
il Governo possa recare arbitrariamente dei 
danni ? 

Dov" è, dunque, l'applicazione del priu- 
cipio della libertà, e della legge ugurie 


‘per tutti nel. casu che stiamo esaminando ? 


No; i vescovi nominati e che stanno în 
nitesa dell’ Azequa/ter, sono trattati pur- 


. gio degli altri cittadini, poichè contro di 


“ 
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il X'arsis rivolgendosi ai due viaggiatori 
che aveano seguito tutta quella scena con 
curiosità appassionata. Questo rettils è da- 
mato ; rion ha più i suci denti velenosi, 

— £' un cobra-capello ? domandò il mis- 
sionario, i i 

— I portoghesi lo chiamano così: 
Algee con indifferenza, 

E traendp il suo coltello dai fanco troncò 


replicò 


in tro patti il corpo lunga afugellato del 


Berpente, 

— Sono dolente di non avere un altro 
smeraldo da offrirvi, Algee; disse sir Gior- 
gio al Parsia. 

Questi sì inichinò umilmenta e disse: 

— ll figlio di mio padre pon ha fatto 


che Il suo dovere, I sapienti dell'Europa 


sona i nostri maestri, ima Dio ha lasciato 
ancora qualche segreto ai figli della vacchia 
Agiut, 

Quella giornata doveu contare tra la più 
memorabili del viaggio dei due cugini da 
Calcutta n° Mangalora, Viaggio intrapreso 
del resto un po” avrentataments a con una 
imprudenza temeraria, imperciocchè una 
escursione di tal genera non deve essere 
tantata che da una carovana capace di far 
fronte a qualsiasi attacco. 


Un gentleman degno di questo nome, in- 
vece di arsischiarsi coma sir Giorgio con 
cinque servi ed una guida, avrebbe presi 
cinquanta uomini'di scorta ed altrettanti 
sommari. . 

{i missionario avea detto cha un tal festo 
non era secondo la sua condizione ed aveva 





Prezzo per le inserzioni 
È sat 


. Na darpa del giornalo par ogrl 
riga o npatin di rign sent. 7, — 
In terza pagina, dopa In firme 
,flol'rorento, vent, 20, —- Tn quarta 
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Por gli avvisi ripotati ei fanno 
ribassi di preaza, 


Imovosoritt non ei rostitui- 


toono. — Lettere è piagl! mon 
affranenti al resplogona. - 
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loro ii governo accetta svontaalmnente delle 
accuse, senza che essi possano difendersi! 
In base a:questa accuse che restano sempre 
nel buio, e contro le quali essi non -pos- 
sono difendersi, si violano in loro -diritti 
sacrosanti; .si viola ln toro libertà; in 
qusnto, quésti vescovi restano ‘nel fatto 
impossibilitati a recarsi nelle toro: diocesi 
ad adempiervi: normalmonte il’ loro nii- 
nistero! TSE 

A questo riguardo il Governo contitida 
l'esistenza di quelle. giudicitare sustetò, 
sominarie € nella procedura atbitenrio con- 
tro le quali non si riferisce di vantare il 
trionfo dei nuovi tampi, mediante la legga 
e ia tibertà uguali per tutti! 

Intanto insieme ni ‘miovi’vésegvi réstano 
danneggiate le diocesi o ne patiscono più 


; 0 meno gli jateressi religiosi di intere po- 


polazioni, 

Ora, noi chiediamo all'on. Zanardelli, 
Gho nella seduta della Camera 5 giugno 
p. p. sì protestò tanto fieramente avverso 
e superiore ad ogni abuso, se tutto questo 
sistema tenebroso cho si segue io urgo- 
monto degli Eregualur poi nuovi vescori, 
Non sia tutta uan queréin di fatti. repu- 
guanti al principio della libertà @ delta 
legge ugnale per tatti i cittadini; domaa- 
diamo se non sia una vera 6 propria ini- 
quità fara sui tinovi vescovi tal ‘maniera 
di indagini che essi. possano venire AGone” 


possano sfatarla, domandiamo se non sia 


loro diocesi ‘in Bass a uu procedimento 
condotto nello tenebre, senza possibilità 
di riscontro e vel quale l'uomo più probo, 
più innocente, più benemerito può essere 


rari, di animosità, di malevolenze, tanto 
più facili a darsi quanto sono’ preventiva-- 
mente al sicaro da ogni Nice! ue 

E' questa un modo di trattare, non di. 
remo ossequioso, como si dovrebbe n vesco- 


tutti cittadini ? compatibile colla giustizia 





voluto chuil personale della spediziona fosss 
ristretto al puro indispansabile, 

I malabariani sellavano i cavaili e carica- 
vano i bagagli sopra uu piccolo carra tirato 
da due buoj che erano stati collocnti al si- 
curo dietro una specie di palizzata di 
hambou. + & i 
. Sir Giorgio, il missionario ed Algae rica» 
ricavano le loro armi e si disponevano a dar 
un addio a qual lembo.di foresta dove ava» 
vano provata tante emozioni, quand’ acco. 
un rumore sospatto li richiamò a atare al» 
l'erta. * 

Si sentiva tra il fogliame di cui era ric- 
chissimo il terreno uno sfregamento comò 
di vt corpo voluminoso che vi penstrasse 
attraverso. 

Un sordo mugolare si ud 

I cavalli nitrirono. e 

Uno di essi per nuo sforzo disperato strap- 
pò la cavezza e fuggì, 

Nel medesimo istante iî padre Cipriano 
gettò un gritio a cadde rovescoio ai suolo. 

Una tigre di corpa pieghevole, ma pie- 
cola gli era saltata addosso, ma nella impe- 
tuosa furia lo avea sorpassato. 

Essa si rivoltò ‘ pronta come un lampo 
per ripiombare sulla sua preda. 

Algse si lanciò,.., 

Ma in quel momento una numerosa ca- 
valcata apparve tra gli alberi. 

Da essa si staccò un uomo armato di una 
lancia lunghissima. P 
To (Continua). 
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Vedi avviso in quarta pagina. 
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- ne dell'on. Zanardel)! in persona, 


‘preceduta dall'occupazione di posizioni, nelle 
- qual i mostri soldati. trovino ‘quel benes- 
. ere che: Massaun non dà, .ed i nostri pos- 


‘di una guerra a fondo, portata nell’ inter- 


_Tore,.la rospibge, nella sua grande mag 


. aupziato, an discorso, Del quale fete ap- 
“pello alla nobilià tedesca, perchè cosmeri 











e coll’equità? compatibile con nn governo 
Ubsro, giuato a imparziale ? 
Yerretamo sentite in argomento l'opinio- 


CHE COSA SI FA IN AFRICA? 


In un tungo articolo, La situazione in 
Africa, pubblicato ne’ suoi numeri 223 è 
294, il Fopolo romano così conchinde: 
“ Per noi ia politica africana non può a- 
fera che due soluzioni: la pace onorevole 
n dignitosa, se il Negus la vuole, è pulla 
dobbiamò faré che ta renda impossibile; 
ovvero, mandando ja pace, l'aspetlazione, 


sedimenti trovino quella. linea bicara di 
confine ‘she. certamente non fanno preson- 
temente, Questo. è il nostro avviso, L'idea 


no dell’Abissinia, noi respingiamo risoluta- 
monte, 4, 86 non prendiamo nn grosso er- 


gioranza, il paese. Auzi la grande mag- 
gioranza desidera un.coraggioso e sollecito 
ritorno, in Italia è l'abbandono del? fncon- 
aulta occupazione, 





L'imperafore dt Germania e ie aobtità tedesee 


Nel rapitolo tennto a Sonnenbonrg il 
23 agosto l'imperatore Guglielmo la pro 


don ini n rialzare la morale è lu religione 
dei popolo, LI suo idenle, disse ['impera- 
tore, è “ sviluppare il sentimento religioso, 
‘l'edtcazione cristiane o la moralità presso 
"il mio popolv». E° ‘lodevole questo pen 
“8i6r0 di Guglielmo II. Per ottenerne un 
‘risultato però converrebbe che i cavalieri 
“di San Giovanni in Prussia si rinnovassero 
‘nello spirito ‘veramente cristiano, che solo 
-sî:-mantigne. nella Chiesa cattolica, TI pro- 
destatesimo ha soffocato ne' suoi seguaci 
nollé Sue teoriò la vera Virtù; solo di tanto 
i tanto si.rarvisa, nolle storia dello Dà- 
zioni eretiche, qualche raro esempio, che 
tenta di avvicinareì alla virtà cattolica. H° 
fa ccvita, che da Gesù Oristo solo nella 
Chissa cattolica si diffonde a tutto lo mem- 
bra, la qualo darà rila nobiltà la forza di 
compiere in sta missione nei tempi mo 
derni. Questa esige spirito di fortezza edi 


licn. 


fizio non st hanno che netta Chiesa catta» 


VIVA L'ITALIA 1 VIVA L'AMERICA ! 


Troviamo nella Voce della Ferità: 

Strona cossì' Mentre in Germania, 2 
Frivdrichsrube, si grida Viva © Madia lin 
Italin n Verona, si grida... Fiva l'Amne- 
sica? Ci resta malfovatrico del fatto ta 
liberalissima Arena. veronese, LA qualo 
farro come qualnente seffanta famiglia 
di S. Giovangi Empatolo {nn paesello di 
4500 ubitanti) malgrado le non Heta no- 
elle giuute dit nuovo mondo, semigrano 
per quelle fontane contrade ; soggiunzendo 


. che l'altro giorno esse percorrevano {8 vie 
di Verona. gridando 


Fiva l'America 0 
minacciando coloro che cercavano di. per- 


Buederle nom essere. più la terra dell'ab- 


bondanza quella scoperta di Oristoforo io- 
lombo, 

Prendiamo, dunque, nota del tatto. Sotto 
il governo di Crispi per sentir gridare 
Viva l'Itulia bisogna uscire dal del paese, 
dova si sentono futl'altre grida. 


TUILATTA. 


Conegliano — Morto idrafobe — 
I! figlio dell'agente delle imposte signor 
Mionì, molto tempo addietro, scherzando 
fu morsicato da un cagnolino, ma la ferita 
parve così lieve, da non destare apprensione 
di sorta: d'altronde nessuno ha mal so- 
aspettato che quel cane fossa idrofobo. 

Ma l'orribile malattia si manifestò molto 
dopo e il povero giovane morì quasi all'in 
provviso l'altro giorno, mentre stava per 
asgere condotto -all' istituto antirabbico. di 
Napoli, 

Perugia — Ritardi ferroviari — 

It tribunale di Feragia ha condannato la 
gooietà ferroviaria Adriatica a lire ‘mille di 


multa ad alle spese nella causa iniziata dal. 
circolo d'ispezione ferroviario - governativo. 
di Ancona par ritardo di due ore nell ar-' 


rivo di un treno, . ci A 


Favenna — Fatto curiosi Da 
Ravenna si sorive all’ Wasone di Bologna, 

« Due righe per segnalarvi un fatto cu. 
rioso. 

« Nbi cato borghasa a pnobila le ‘dorine 
hanno determinato gli uomini a mostrarsi 
monatchici è a fara buona accoglienza al 
ra. Invece nella classa Operai4 @ proletaria 
le donne trattengono gli uomini da questa 
conversione monarchica. 


CL OMADINO.TRALIANO 


sacrilizio è la vera fortezza a il vero acri. 


. Una granite folla asslstatta alla cerimonia, 


e imino] 


*-Ln società operaia infatti si astiene dal. 


l'incontrara il re per opera principale delle 
donne, che fanno parte dal sodalizio. » 


‘Forino — i melritonii dell'LI sel. 
fembre — EHssando sparsa la voce che ver: 
rabbe fatto un dono in denaro a tutta le 
aposs ché si mariteranno l'11 settembre, 
giornò dei matrimonio della principsssa Le- 
tizia, la resse dei fidanzati al municipio per 
la pubblicazioni è tala da quadruplicare il 
lavoro degli uffici di stato civile. Finora 
sono 184 le coppie che domandyno di essera 
units in quel giorno ! 

L'rowisao — Fsposirione da Trevigo 
— Alle ora 10 ant. di damenica fu inau- 
gurata l'esposizione regionale veneta di 
ficricoltura ‘e nazionale par lo industria ra. 
lative, Parlarono brevemente, applauditi il 
Findaco Bianchini, il presidente del conii 
tato asecutivo, Antogio Caccianiga ed il 
prefetto Silvagni, rappresentante il governo, 


La mostra è splendida a numerosissima, 

Alla ore 12 abhe lungo un NDejeuner of- 
ferto al municipio dalle autorità. 

YVigewnno — L'inchiesta sul noto 
fatto — Si ha da Vigevano 

L'ex provveditore agli studi prof. Rho 
ha. compiuto la sua Inchiesia su! famoso 
tema immorale dato all’ jatituto Roncalli, 

Pava che oltre a quella pecca gravissima, 
l'amministrazione abbia anche trascurato 
grandemente l'andamento dell'istituto, pel 


quale it Rho è disppato — A quanto para —f 


a proporre una trasformazione radicale dai 
regolamenti interni, giacchè în quanto a 
statuti nom si può far nulla, agsendoa questi 
retti secondo le norme testamentarie dol 
defunto fondatora senatore Roncalli. 
Perchè quel certo avvocato Boldrini, che 
presiedeva l'istituto è fu autore di quel 
tema grarioso e... morale, non dica che.il 
Rho è un clericale, vi dirò subito che il 
medesimo, quando era provveditore, sì di- 
vertiva a perseguitare gli istituti cattolici, 
come l'igtitato di Don Hosco è i fratel 


delle ac nola cristiane. 
EEEZOOoe=;® 


(DRSLERO 


‘America — Lo meraviglie del fo- 
nografo — Il corrispondente di Edlinson ha 
fatto venire da qualche tempo st Londra 
alcuni fonografi 8 i giornali inglesi sono 
plani- delle merariglie di iuesto curioso i- 
strumenta. 

‘Il corrispondente londinese del Livenpool 
Mercury racconta ili aver udito una suo- 
nata di corno, fatta originalmente in Ama- 
rica a registrata dell’ istrumento, è poi da 
questo ripetuta in I nghilterra più di mille 
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volta, Eippura lo note sono ancora distin- 
‘tasime e chiare, 

Prancia — Congresso di dontis — 
Nai prossimo anpo si vuole tenere a Parigi 
un congresso generale di donne, per cele- 
brare il centenario della grande rivoluzione, 

Il congresso sarà sotto gli auspici della 
Toga delle donne e della federazione fem. 
minile, 

Ln signorina Barbaranssa, maestra di 
scuola, ne darà presidentessa, a sarà condiu- 
vata nelle sus funzioni dal signor Ailix, 
noto sostanitore degli interessi femminili. 
IL congresso sarà nazionale per tre selti- 
mane, dopo di quel periodo & per altri cite 
giorni saranva invitate a prendervi parte 
donna da tutta la parti del mondo, 

La politica sarà rigorosamente esclusa 
dalla discuasione enon sl traitarratno che 
quastioni pratiche concernenti le donne, 

Si calcola in un concorso di circa venti. 
cinquemila donne, che potranno farsi ne 
compagnare dgi loro mariti. Gii uomini, 
tuttavia, non potranno prander parte alia 
d'iscuesione. 

Sa il congresso si effattua, s6-ne sentiran- 


no delle bellina! 


— Le carezze dei nostri viciui — Teri 
l’altro a Modano Accompagnato dalla ma- 
dre, giungeva da Ginevra, dova. erasi ra- 
cato per la via dgl Gottardo, un allievo 
della scuola militare di Modena in unitor» 
me, ma sonz armi. Un pandarma francese, 
lo arrestò, vietandogii di continuare ii 
viaggio in uniforme. La madre, che urgenti 
affari chiamavano a "'orino, dovette partire 
senza Îl figlio, cui fu solo possibile asguiria 
due ore dopo col trano surcessiro, esssude 
stato obbligato a procurarsi prima e vestire 
un abito da borghese, 

— Ha memorie del conte di Chambord — 
Si ha da Paript 24: 

Stamane a nove ora, nella Ohiesa di 8, 
Francesco d'Assisi, per cura del conte di 
Parigi, vanno celabrata una messa funebra 
in commemorazione del conta di Chamberd, 
essendo oggi l’anoniversario della sua morte. 

«rermania — Gli ussegni confi- 
stati al clero cattolico — E noto come du- 


- Tanta il funesta periodo del Kuf{xrkampf, 


lo stato in Prussia avesse sequestrato gli 
assegni d'un gran numero di vascovi è di 
preti condannati in. forza delle «leggi di 
maggio. » Se non erriamo, la cifra dello 


‘somme poste, in tal modo, sotto. sequestro, 


ammonta A quindici milioni di franchi. Ora 
si anvunzia che al Landiag prussiano è 
stato presentato un progetto di leggo ton- 
dente a destinare le somma di cui si tratte, 
alla costruzione e al mantenimento delia 
chiese cattoliche. 
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‘di nome tedesco, le quali, 0 


Appendice del crt IADINO IPALTANO 


e—ier ira —._r—— = -aumi 


STUDI FRIULANI 


dott. giusePPe v. ZAHN 


0 W è frattanto un numero di famiglia friulane, non 
si vantano di stirpo tedesca 
di per sd,’ 0 come tali sone indicate dallo storico. Per 
alsunte; intorno a chi mancano iestimonionze, sembra che 
la tradizione sig più: che wna semplice favola, Famiglie 
con nun tele storia veri è supposta sono gii Arcoloniani, 


© gli Arterna, gli Attems, i Barnaba, i Colloredo, È Cuen- 


gua, ì Fontana, i Freschi, i Manzano, i Prodolone, i Ribi- 
sini, i Rizzardi, 1 Rodolfi, gli Sbroglio, gli Btrasoldo, Î 
Valvasone è gli Quechi (!). 

Per noi importa qui solo constatero i nomi. Errori 
occasionali nelle genenlogie non possono turbare il fatto 
di. cui essenzialmente si tratta. Così nl vedere che gli 
Strosoldo riconducono la loro venuta in Friuli molto più 
addietro di quello che ia più semplice critica storica 
pormettarebba (*}, che i d'Artegna, i quali si riportano 
al secolo decimoprime, per il suono del nomo vogliono 
essero nni eo famiglin con i conti di Ortenbure, ed 
anzi loro autennti (), che i Foutann gl mottono tutt'uno 
con i tedeschi “ von Than, {*)' noi procediamo circospet» 


(i To segno qui nell'osvottriglo (igiinig: G@ees op. CiD e sega. — 1150, 
4. — I Cogollo di tin: "nol. sk tro, villes die Rnpituo do tuto qu nub. et 
Wtren ai miiiHa dini fermani de Ende, , di i» suo out & in nono di ftò 
inlpotf ‘funi Meruigual da Yendela qun stranut nitiltla d.nl Rodgwiphl otus fris,, 
egni libertà od im iyfnerlo (raccolta [inamatia}, Br Federico di ituden presogità 
padre di Ertimititò trartebboro Grigio ) Narniba, i MHsautdi o | liodelil. 

(9 Cetrale 1 e. OTO, pola 16 

{Un FF apten-bareb,, — " Ultenboveh 5 Memeno: Aes, FL 935, nola. 

DA) Casrnig Lc. Bb, nota 11. 


‘ti, come dinanzi nd ana premure che potrà 1 piacerti, DA 
non suadagmarci colla sicurezza dolio sno ragioni, All'in- 
contro si può credore alla tradizione di famiglia del 
Colloredo-Mels, cal abbiamo ‘sià accennato di sopra. I 
Cucagna deriverebbero dagli Auersperg, famiglia della 
Carniola ; può anche essere che siano loro rami i Freschi 


‘egli Zncchi, i Partistagno cd i Valvasone (*). Che scenda- 


nò da origine tedesca apparirebbo da una soric di atti del 
B6colo -«decimogninto. Essi si appogginno ad im documento 
attribmito al pitriarca Fopone (1005), in cui viona per- 
messo nd uu proteso Qdorico, figlio di Schiuella di Cu- 
cagna “ de Amberch, districtus Karinthie,, ‘di costruire 


un castello tra Soffambergo è il“ marchionaius Attems ,,. 


(4). ton ciò dovette acconnarsi. a -Oncagna, che trovasi 


tra Boffumberedo Attiinis, Gli Sbroglio pretendono di 


essere di stirpe tedisca, e citano diplomi imperiali, molto 
antichi ('). Loro linea «laterale sarebbero i Ribisini. I 


conti di Attema fnalménte si dicono derivati dagli svovi. 


Monfort (?), 

‘Alle ricordato famiglie dobbinno aggiungerne altro 
due: quella dei. Yarmo 6 quella dol “ Warinstayn ,. Per 
lu prima posseggo una: sola indicazione; por l'altra non 
molto più; Quella fiorì a lungo, questa scompare fin 
da quando trovasi nominata per la prima volta. Che 
la prima sia d'origino tedosca, si scorge dal doppio nome, 
da essi portato per un tratto di tempo; quello di “ Miin- 
chenberg ,, ("1 poi scompare vicino nll italiano Varme. 


ij Cetratg, Lo & GEA, nola BL. fm ogni caso, 6 cid ddl ù ua telseorare, 


‘ Rartistàgno appovieco peima {170} in possesso del itaechesa Nlrlco di Tuedia, 


il quale dol Meaburg Fo puasò negli Attora, t&j npuartomio fer conseguenza al 
cogì datto niprehusuto: di Atlotty- 

fi) Cod, alpl Lientl 453, maso ely, Udine 

{il Calrnlg, 1. ©. G40 uplh 7 è GB0, 

(35 1h. GGi, nota Sg= li Arcoleninat, al Alce, devia da un ctarto ila- 
terna Rouser di Neufels — qued! molto tertane dull'antica achiltà gorna= 
mia; tuttaria questa opliofono vithe fa du voro giuettapente;  inelta  comhgt- 
tuta (Manzano, Amaaiti LV, 24], 

(8) “"Asquinug da Munohimbeng sen de Varili,, nol trattato dl vendita 
col monnetari dl Animaga (Blamohl i Aftgo Abel. fi. Atende butere, FO, EXXT, 
44, n. A7, anno 1810). 





| 
| 


“ Allanné 1499), Nol“ TAss. Fee Agull.,, 


Por in seccuda testimonia il nome; questo famiglia devo 
Gssare stati al servizio di corte, c appunto colla carien 
di maresciallo Insieme ai fricano, ma non si ss in qual 
nome siteì poi mutato Îl suo (4). 

Quanto nl castello di Munchirbere, asso trovasi nel 
husso Triuli. Per mezzo dell'amico Joppi di Udine potai 
vedere un atto dal 1291, 16 marzo, nel quale Askwin 
di Vormo assegna a suo figlio Fridrich “quandam par 


. tem castri de Muchumbarg,, che egli possiedo come.feudo 


del vascovado di Concordia (3), e un altro del 1312, 12 
agosto, in coi Askwiu di Yarmo manifesta la sua altia 
volontil. Fsso la Ja data “in castro do Hocambergo, in 
domo testatoris,, 0). Nel 1316" troviamo un “ p.b,r Guido 
de Mocwnberch,° che affitta al capitolo di dividale 
“census, reddibus et proreatus ccolosie de Liugnana (7), 
In dato del 1352, 24 dicembre, v'è una “ professstio 
ep.i concord, de castro Miclinborck feudom sui quod 
vendi debebat per sontentiam curio pata.chatus Utini con- 
tra Gotifredum dolla Turre, quia d nus Gotifredos nuliam 
ius habent in ipso (9). Nel 1370 “ Mocumberg,, con 
Madrisio, Rovereto, i duo Varmo è Muzzaua appartiene 
ni castello di Racogna, Si opina che questo ceostelio di 
Mocombere fosse posto 0 sulla sponda o sni letto odierno 
del Tagliamento, e cho Ja correuto l'abbia trascinato con 
sì. Di esso è del luogo ovo sarebbe sorto, trafta, anche 
sulla base di documenti, E. Degani (1). 


(4) * Rpaegna della carleo di maroociaiio da fural dal elgmovi di Tricano 
ù Bartolotieo di Flolago ed nl signori di Warimatgyit,, (0loncehi; fader, Dn, GIS 


teoto, BI8, n. 979, uu “ Ilotrione 
di Yecminetayi ,,. 


(5) Mes. doll'Onparo palla biblioteca comunale di Veronn, La plesso ngtela 
trorasl 4mcho nella biblloteca Fontan a eau Daniele, VII #3, ak, In 1uogo 
dl Fridrich, feggeoì Falumidesalo. 

{0} ALU det notnio Giovamui de “facto di Wilina, it quell' archivio motorite, 

17) Ant, da Cirld. not, 108, 697 nell'acoh. «i Vienna, gite. dal notai, (7 

(H} Tutsrtluo noe, iv. f. RP. 

13) Za discese dî Concordi 1980, Di. 43 è cegd. 
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Inghilterra — Una invasione di 
apî. — Il Times narra un singolare feno- 
meno, avvenuto il 92 correnta nél mercato 
di Bishop Aukland, . 

Sciami insmereveli di api invasero d'Im 
provviso i banchi dei pasticclari cuopren- 
doti lettaralmante. Novoli sterminati di in- 
soiti costrinsero | proprietari alla fuga. 

La stagione fredda 6 inclamente avera 
privato le api del mezzi per fabbricarsi i 
loro alveari, a la fame ia scapingeva, in 
mancanza di fiori, a gettarsi sui pasticcini | 
e, 1l' Meter —————_r 


Cose di Casa e Varietà 
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A ohi vuol Inisgnare 

Boni vacanti molti posti di muestro e di 
maegira elementare tell nosten Provincia. 
Ghi vuol protittare si rivolga al r. provr, 
dagli studi, 

Avviso di concorso 

La fabbriceria della chiesa pars. di san 
Giacomo ap, in Udine emana il acguente 
Bvwiso: 

4 tutto i 10 ottobre p, v, è aperto il 
octeorgo per titoli »l posto di ‘organista 
preaso Questa chiesa parr., a cui è annesso 
lo slipendio di nonve i. 311.12 pagabili în 
rato trimestrali  postecipata. 

{Hi sapiranti dovranno presentare allb, 
fabbriceria le Joro istanze in bollo dal lira 
0.60 corredate dpi seguenti documenti : 

e) patente di maesiro organista od Bltro 
titolo equivallente;. . 

5) certificato degli eventuali earvizi pre» 
atati in qualità di organista per fsgso 
altra chiese: 

e) certificato di nascita dal quale ri» 
suiti che i concorrenti non abbigilo una età 
minore di 24 nani nè maggiore di 05, 

La fabbriceria pi riserva di confurmora 
defivitivameuto }' eletto {dopo tre mesi di 
prova, 

fl capitolato degli obblighi isercati al 
posto suddetto è ostengibile presso la fab» 
Driceria. 

Tino, 28 agosto 1388, 

1 fabbriciari 
Orgnani- Martina nob. Gio, Balia 
Degani Gio, Pata 
Scaini Vittorio, 
Disgrazia 

A Latisana un giovanotto lavorando ad 
uno fuvina nella sommità del poota feero- 
vigrio, perduto l'equilibrio, [cadde inll'allo 
riportando ferito gravissime, 


Ladri di carbone 

Di notte si macchipisti della riserva alla 
stazione di Pordenone veniva rubato car- 
bone, Se ne ucesrstro 4 stettero in guardia, 
ma indaran. Una burnifa di donne vales ieri 
a metter in chiaro Jo cuse, Mn inservicnta 
quindi ed una delle baruffanti furono con- 
dotti all'oscuro, Parte del carbone fu sco» 
parto. 


Il direttore generale dall'anposizione 

italiana di Londra 1888. 

Scrive al sto. eepostleri è rappresentanti, 

R agoate 1885. 

E° col mussicto orgoglio è col più sentito 
bigcere dell'animo, che ho rorvoto oggi la 
titimata lettera del 1 corr., munità delle pu- 
merossime e influentissime firme della gf 
guorie loro, contenoote lo espressioni di 
simpatia e di incoraggiamento A mio ri- 
guardo : espressioni che ritecirano oltre Ogni 
dire gradite, e ché tongo e terrò in grun- 
diagimo pregio. 

Quordo uno ha fatto tutto il possibila 
per poter realizzare un dato ideale, 6 vi è 
riuscito almeno tabtò, da suscitare una unsi 
splendida ell cffettuoen mabifestazione di 
totomio, quella contenuti» nella gontilissima 
lettera delle SS.LL. sembra a me che l'u- 
nico mezzo per testimoniare fa propria gra- 
tiludine sia quello di impeguatsi e efurzarsi 
di fare ancor meglio per l'avvenire, 

Sd è con queslo futeudimento che io di- 
TaMmerò una circolare, la quule ha digià ot- 


Lenuto l'approvazione del nostro illustra & | 


stimato collega cd emnico cur, Bonacina, (al 
quala tutti dobbiamo tanta gran parte dal 
Dostro quenassnì, cuncernente una seconda 
capogiziona italiana in Londra: e se questa 
poteste vepira crganigzale, anche più feti 
Comente dell'uttuzla, outro fiducia chu per 
firebbe in maniern incdisentibiloe nd ugstcu- 
Fare permanenterento la posizione commor- 
tile dell'Italia in questa paese. 

Cancludo co) mssecomandara Alla seria 
considerazione delie SS.LL. la circolare in 





parola, mentre mi rassegno, di loro, ègregi 
gignoti, devatingimoa, 
JOHN R, WHITLEY, 
Diretlore-penerale 


Avvertenza sulla solennità 
del Samo Rosario 

E” gscito il nuovo ufficio e Messa propri 

el Ss, Rosario ordinati da S.S. Php 

gone XIII con breva 5 agosto mesa corr. 

M., M. R. R. sacerdoti 6 sacristi potranno 
urne ì' nequisto presso la prafata H.ma 

aria. 


TELEGRAMMA METEORICO 

dall'ufficio centrale di Roma 

In Europa prosslona sempra basan a nerde 
nvest, piuttosto elevata intorno al golfo di 
Goascopoîi, alta centro Kussia, Mosca 778, 

In Italie nelle 24 oro barometro legger- 
mento discaso a uord, alquanto salito al- 
trove, pioggia e temporali Italla inferiore, 
temperatura poco cambiata. — 

Stamuoe cigfo ecretio sul covtinente, venti 
fregchi rettentrionali Marche, generalmente 
deboli altrove, n 

Barometro 762 & nord, leggermente de- 
presso 753 Sicilia a liereno. 

Mara genaralmante mosso, 

Probabilità : . 

Venti deboti specie IV quadrante, ancora 
piogrie e temporali Italia infariore, 

(Dall'osservatorio meteorico di Udine). 





Mercato odierno 
Prezzi oggi praticati sulla nostra piazza: 
Grananite 
Grunotureo vecchio L, 19,50 [930 All eft, 


» nuore è 1.25 1',Ed » 
Gegala 1uora a 325 A7à >» 
Erymanto » 14.50 15.79 >» 
fiallone comune » li,— —— è» 

Leguniz 
FPatota AL kilo L. —,05 —.06 
Tegoline sa» Ol —.07 
Id. schiava » » —. ll —.l$ 
- Fagioli freschi » 0» — Ji —. 19 
Pamidoro >» ss —-f. 7 
Frutta 
Pera comunì L. Gt— l10— alq, 
» butiro » IH ha + 
»  belindonna » GT 20 » 
» Epada s ldi-- 16—- a 
Lornioli »l0—- 183— » 
Fichi » 3— 1l4- è» 
Susini freschi >» Bo dla. 
Porto » b-- II » 
Persio Latingne +» 15,- db_- o x» 
* Yarmo: » 15,— 3h » 
.»— Rivarotta » li, SI,— a 
» © Uormons » 19,—- Mi, » 
Nocella » 18,— 19° » 
Uva Bianca r Hi, IL » 
+ Negra = Z6,- Gl,— a» 
» Amerianna > — e È 
Follerie i 
Gallina peso vivo L. 1.—- a 104 Al kilo 
Pollastri % » 1IO a 1.16 » 
Oche vive » OE sn 85 » 


L. 5.60 a Go 


Urra 
Burro del piunu al kilo L. 1.80 a 190 
» monte a _» 3— a 2.10 
Foraggi e combustilili 
Fuori dazio 


Uova al sento 


Fiuno dell'Alta 1 qual lv. L 460 465 8a, 
»' % IO 0». » a 410 340 » 
» della lass4 1a ms 4.80 4.00 ax 
» » IL a è. 260285 » 

Paglia da lettiera » 3.30 230 & 

Erba medica nuova » BI6 70 è» 

Compreso il dazio 

Legna tagliata L. 240 250 al q 
» jb stauga > 120230 è» 

Uarbogu L qualità + TASTI 

» » + G_- 615 » 





binario Sacro 
Venerdì 3Ì agosto, &, Raimondo Nonnsto, 


r—r—oik-_——_lheeeemm min  ’ messa > se 





Leuno XII, il suo Giubileo, è le anime del 
Purgatorio. 

Aol puro, o bell'Alma burgenti, 

A Yol puro un sosplro d'aniote: 
Fon è piena la glola del cuare 
Senza questo Sospiro W'emor, 

. I difonda limmeosi ladzia 
Cra cogna da notty più buju, 
LO risuoni IL fussivo Altela]a 
(Ho he sede l'estremo Uolor. 

Sole vooo dall'alto, che grida: 
Alle fireca, ediz prece, 0 credenti, 

Mo ei figli che cipeltah pimenti 
Ileguie eterna to acerdì dolor, 

E U buoi Vaschio diachiude 1 icsori, 
Gho Egl Uen dal supromo Partora, 
Egli vuol che al necresce l'afdore 
Per sl cccolin bell'opra d'amor. 

Si commuove a quel gelde la tera, 
Come solve apltuto dal veni, 

E le preci, eli voli più ardenti 
Come tinc0nso all'Esemna salir. 

Est artita qual mémoco alelto, 
Cha sopito glaveva na! polli, 

Persa ognuno dî suol corti, è vlletti, 
Versa DgrRui fulgo pianto, u sogple, 
O Signor, ché comidi l'umoro, 

E l’geccadi ne! cuuef divoti, 
Dehj Tu accogli quel fervidi voti, 
Che iL Tuo winor si degnb suseltat. 


II CITTADINO 


ITALIANO. 


 Pequia elerna concedì platoro. 
A ghi tanta sospira, sa fl chioma, 
Reguia eterna a chl tanto TL brama, 
A ehi Trame, d destdereNomar. 
Misororà de' bnon Getiltor], 
Cho.at gati el'roser In' vita, 
AI fealeiti all largo d'alta, 
Miserere di tutti, 0 Signot. 
Apri a Intl fl to bal Faradito, 
Tutti in To slona ten begli, 
Dogs a toute qual dI sospiràti.., 
Nan soffertò abbaalnnza, è Signor, 
Udlos, 80 ngotto 1983. - n. 
Gan, Fodcuta 


ULTIME NOTIZIE 


N re in Romagna. 

Dai dispacci della Sfafani riassnmiamo 
le: motizio seguenti. 

Tori a R Forlì il ro uscì dal palazzo alle 
#. antim. Vigità il ricovero di mendicità, 
la'casa operata, l'ospedale, sempre nccla. 
matissino. Alle ore è E2 pom. arrivò pure 
il principe Amedeo ch'obbe ovnzioni vi- 
vissimo, IL ra e le autorità lo ricevettero 
fra gli applausi, | 

Alle 6 ilo stesso ra visito la filanda 
Bracini, la fonderia del Gozoznò, ed alla 


MII 


8 accompagnò alla stazione il priacipe 


Amedeo che ripartira per Rimini. 
Domani il ra visiterà Rimini e Ravonuo. 
Dicesi eh' abbia voluto manifestara con 
telegramma sì Crispi la sua soddisfazione 
per le cordiali accoglienza ricevute. 


E secondo pariodo dello manovre. 

Il secondo periodo delle menorre è co- 
smiuciato. 

LI comandioto dol secondo corpo, saputo 
l'arrivo del primo corpo n Cesena, spinga 
n quella volta una ricognizione di cnval- 
leria tanendo ferme le rimanenti truppe, 
Muovono i reggimenti Foszia a Catanir 
eppoggiati dul decimo di fanteria e da due 
batterio. 

II Catania esplora il terreno fra il mare 


‘ le ferrovie; il Foggia mauda patinglie 


Terso le colline. 
:«Il generale Medici comandante le truppa 


.b-dicsvanscopertà-si-tiono con la ‘fanteria 0 


l'artiglieria in riserva presso Sant’ Arcan- 


“gelo. Il principe Amedso trasferisco it 


quartiefo della ditezione senerale a Sari- 
guano. 

o | di 
Sn Hubicono i reegimento di cavalleria 
Foggia, appoggiato dulla fanteria ha oc- 
cupato Savignano mentre il reggimento 
cavalleria Catania per San Mauro e Gatteo 
minacciando la ritirata dell'avanguardia 
del priuto corpo l’ha obbligato alla ritirata, 

L'azione è cessata alle are 11, Le truppe 
euppletive del 2.0 corpo maotengore la 
linea del Rubicone. 

“Le truppe del primo corpo mantengono 

le posizioni dietro il fiumo Pisatallo, il 

sacondo dietro il Aubicone, Îl secondo 

corno prepara un vigoroso nltecco per oggi, 
Il rapporto di Baldissera. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il rap- 
porto del sonerale Baldissero sul fatto di 
Saganeiti. 

Il generale comincia con lo spiegare 
smpiamenta totti gli ordini e le istruzioni 
impartite al capitano Cornacchia; attribui. 
sce l'insuccessu alla condotta del Cornae- 
chix e al non aver agli sputo mantenere 
il segreto coma ii comando aveva ordinato, 

II gonorale Baldissera ritiene che 1° ope- 
razione, aucke non essendo riuscita, non 
possa impegnare il governo, 'nè cervagli 
preoccupazioni politiche, essendosi fatta di 
sun iniziativa è dei suoi doveri di coman- 
danta, 

Spiagn poi il generale la necessità di 
colpire Debeb cho molestare i nostri pu- 
stori, Seli osalta il valore dei nostri nf- 
fieiali, segnala l’opera intelligento del 
capitano Ameglio, cho fu inviato n -Saga- 
nelti, appena giunse a Massana la notizia 
dello scontra. o 

Grispi alla consulta. 

Ieri al mezzogiorno l'onorevole Urispi 
arrivò a Romp. Lo nuforilà, gli amici lo 
Attondevano alla stazione, Il sottesegreta» 
rio degli esteri gli presentò anbito il conte 
Antonelli reduce dall'Africa. 

Alia consulta gran concorso di senntori, 
di deputati, apasimanti di poterne sapere 


Le N N ZL TI LTL — rl dreamer — e ‘coral 






qualcha cosa dei colloguii all’estero, Ma 
Urispi acqua in bocca ton tutti. | 
Assicarò i miaistri suoi colleghi che li 


Bismark ed il Kalioky gli hanto lasciàtr ‘ 


‘un'ottima impressione, Protesto nd altri 
ainici che gli scopi ullarinanti attribuiti 
dalla stampa italiana cd estera a quei col- 
loquî sono fantastiche invenzioni, 

. Fino ad oggi risulta che Crispi solo BA 
perchè face il viaggio è ciò che si può 
conchiudere dai colloqui, E forse, a detta 
di qualche malevolo, nen lo sa davvero 
neppur lui, I 

Cosa certa è questa che colla  repentioa 
portenza egli seppe stornare ln pubblica 
attenzione da tante altre quiationi interne 
cha. minacciavano di farlo arrabbiare, è 
massime dalla auova malora toccataci în 
Africa, . 

Una risposta a dovaro, 

Il cardicale Lavigerie, rispondendo al 
ministro di Turchia a Bruxalles, che avera 
protestato contro l'affermazione del cardi. 
nale sui traffleo degli schiavi operato da’ 
mussuimani, dico che tutti i mercaoti di 
schiavi in Africa sono mussulmani, a che, 
malgrado il Corano, gli schiavi. sono im- 
portati fin nalia Turchia di Asia, orale 
autorità chiudono gli occhi au tante  bar- 
bario. 

Fascio italiano, 

A Massaua, lontano dagli occhi lincei 
dui nostri trinistri, an tenente colcanelio 
commissario arrobbe sbagliati certi conti. 
Per targiieli rifare il ministro della guerra 
inviò colà il colonnello commissario An- 
dreis. — 1l ministro Zanardelli ieri a sera - 
arrivò a Firenze. — Hondani e Forrazi, 
due italizoi sequestrati nell’ Harrar, sacon- 
do notizie ufficiali di Adem, furono iiba- 
rati, — La Tribena pubblica il rasoconto 
di una intervista col conte Antonelli, dalia. 
quale risulta quanto segue: Le via det- 
l'Aussa » dell' Harrar sono sicure. L' Har- 
rar è in uno stato di Tiflorimento. H.re 
Menelik potrà fare: qualche: coss, per noi, 
sé ci avrà un suo utile. Non potrobbe però 
fare con noi la guerra all’Abissinia, Il conte - 
Antonelli crede, ad ogni modo, che |” Italia 


debba fara qualche cosa ‘contro L'Abis: |’ 


sinia, il negus essendo di moltoindebolito, 
— L'« Italic» smentisce tutte le notizia 
data circa il viaggio della squadra pavala: 
italiana che si è recata in Levante, IL 
citato giornale asserisce che lo scopo del 
viaggio non è nè l'occupazione di Tripoli, 
nè per una dimostrazione alla Gracia, nè 
per altro. Questa insistenza di dichinra- 
sioni pacifichy mettano porò il sospetto nei 
gircoli politici, . 
. [Fascio astaro. 

In Algeria lo tribù urabe tentano una 
rivolta, — Iu Persia i tarcomanni di Jo- 
inood si rivoltarono ed il governatore di 
Astrabod stabili nu scampo triocerato pres- 
go ii fiume Gurgavo. Si spera di riavere 
presto l'ordine; intanto gli nbitanti di quei 
villaggi fuggono, — Un attentato cogtro 
il segratario Touruoner, all'ambasciata ger- 
magica di Parigi, fu perpasruto ieri, Certo 
Guarnier esplose un colpo di pistola per 
uccidere il secretario. Buono chéil proiet-. 
tile prese altra direzione. II Guarnier fu 
arrestuto, — I briganti bulgari, sicondole 
notizie dato da un di essi, catturato, dalla 
polizia, si sono divisi. Metà vogliono coo- 
solare delle loro gesta la Macedonia, l'altra 
metà vuol lavorare in Serbia. — Upya rissa 
scoppiò 4 Trieste in una birraria per le 
sulite quistioni di gonne. Rimasero feriti 
gravemente sei militari cd otto borghesi, 


.— L'imperatore Gugliemo II in una sua 


lettera chiede n Moltke cha permetia cho 
il suo successore prenda il suo consiglio in 
tutto Je questioni importanti. L' impéra- - 
toro ringrazia Moltke rilevaudoae i graudi 
meriti. 


TELEGRAMMI 


Berlino 29 — I Rerchvansesger pubblica 
i documanti riguardanti il pitiro di Moltize 
che mativà la sun domanda per l'otà, 

Farna 20 — Si ha «în Costantinopoli; 
Si fatto grandi preparativi. per ricavare i) 
duas. d'Edimburgo che; fipartirà sabato con 
gli ufficiali tudeschi che eit'rarons le di 
missioni dopo rinnovati i loro contratti. 

Parigi 29 — Floquet partirà atagera par 
aehiafere alle manovre navali, ritornerà ba- 
brio con Kraota, 


ANTONIO VITTORI redattore responsabile 
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nel gate 7 RA 3 dnanice arteseyto |eie pres 
rigrstivn mf secnioenien (il Glro mon ci 
stato chit cont, 16), e epimiuanteo cone Îl 
Cisti: pssone o Sini fe sette Pmeerintans Lia] È 
progetta i jersehe, inse Gmigia Lo file» 
biruno per il doro consutut  giorogtiano, 
[uratn polvera serva aule quer LALA LA. 
migliorara il vino d'uva ordinerio. 
#1 









Col WRIMCMILVER, o Champagne 
artit ficlale, china pud ottenere ano rie 


soli centesimi 15 al litro.) 
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0 l'effrence opa) ilmisieo rimedia 
méggrior parto dalle glie gualatia, 


2 Balsamo della divina. Provvidenza 


\pnivergsimente riconoscinto  glove- 
vola nelle doglie reumatiche, {lus- 
signi, dolori articolari, dolori tr- 
nevralgici, male di fegato, emorroidi, 
contusioni, escorazioni, piaghe, Ti 
vidwre, o in intio ciò che fia at 
d nenzo con le medicine. 
Certificati, retolametite legalizzati, 
i comprevano \n ana efficacia, l'ebimaris 
amorilà maliche-sclentifiche Riteata- 
ino la son bontà o potenza _ 
== Ri vonde fl prezzo ili TL. 2 — Lb0 
el. la boccetta, muta della propria vicetto per gar 
virseno all'occorrenza. ni 
Deposito per Udine e Provincia, presto l'uffigio anmmpsi del 
Ciutudalino lialiano, 







































E TA ae LA TR TOT 


D TAITAT |. der ragazzi do 
j nl Gmorigieno in 24 ave EI i 
] . ton lo Bpaclifico, MA- ti 

L . NATA premiato in Hi 









Italia cd all'estero, è ritennta Y' umico spectiluo moridialo per 
guarire In toast dei ragazzi Vacone Lo fe. n 
Dirigerai el prepavatore chimico MANARA In Monti Beccarla. W 
(talin) sedia tutto lo buona farmoasie del momio- GAfceer £ 
Snecifico Manara. - 
Vandita por Udine ul Uffitio 4’ Annunzi del 


QITTA DINO ITALIANO 
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CROMOTRICOSINA 


I 

| 

| 

I 
sgranoveso dott, Giacomo Pelrano, - anlito seguaco. della 
delirio di-Hahmlemia, depo seri stodi 6 prove fatto aulle 
#8 stasso a englì altri, ha l'ardira è Ja cortesza di anno. 
dare sciolto delinitivemente ed intevemento il problima de di |j 
calvizie è canizie, in ogni eld, ciò cho fu invaze tentato dai | 
m dici è dorli empirici di ogni genero, e molto volta con | 
danno dell'igiona e delta salito. . î 

Il dottur Leirano l'ha sciolto è col più gronda. rantastio ‘i 
delle enluta, curando ni un tempo collana Crometricosina, | 
molte maletti ribelli, basandosi nu modici principi 8 an TI 
medi in grado eminentemento daperativi, degli umori e del | 
sangue, sd omtierpetici 6 fatoti allo mana erittegame, 

Una aliro i moltisaimi futti; cho Bono verificabili in Gea |] 
nova 0 fuori, fa woruviglia il fatto di corto .G B. Fonavera ‘| 
vecchio di S0 anni, GT) cha già fortemente figréso in su- | 
gioventù, presenta 1a più ‘profonde ed estesi ‘onlvisie de (N° 
suo arido capo, luconte come specchio, che depo o mesi di |: 
canna del dott, Peirana, presenta alcuni centimetri di nuovi |j 
o hen nutriti copelli misti di bianto e di nero, promettendo )p 
Mi rivestitaî toltalmente con alogni mesi di curé 0 di volo 
rire ad un tempo le sue sopraciglia 6 tntta la barba, già |L 
{itta conota del pristino nero colorito, è tuito quasto a I 

anni È! l ij 
Shi racconta pare di nua vecchia a 94 omni (ML) dbitante | 
in Balita A, Eucco 68, già calve. adora rivestila dl movi î 
capri; nè lardiamo n uredore, dopo aver veriflunto, il caso 
di Ronavera, dello scopritore è d'altri con più grida | 
| 
| 
] 
o 
| 


ct slo SIE segnita nello ene grendi scoperte, e ln. 1ine- 
Aicina aren pur bisogno di colmare un-prando veote. 

Si rallegriamo ben tanto «he nella» patria, di Colomba, 
abbia, uvato colle une aceperto cho il mondo, finora trejipo 
ingannato ed iliman, desidera cl aspalta. anziosamente rus- 
colto finera nella più grautle meredulità che i intti a mi- 
glinin. nin tovideranno a distruggere, . 

figposito in Udine presso PIfAcio Annunzi del giornale 

Hiladino Italiano. . 
FI ontala per enlvizia IL, 4.04, - Liquida por la canizia 1,404 

Coll'aumento dicent. 50 ai spediace col mozzu del pacchi | 


puatali, 


MERCATOV IOCHIO —. UDINE 


Avverte che il suo negozio, OLTRE AL fl 
4 COMPLETTO SSORTIMENTO NEGLI AU: Hé 
$ TICOLI NERI PER VESTITI DI PRETI, g 

# avrà aucho tutto l occorrente per corredo di MÈ 
Chiesa, cioè PIANETE, PIVIALI, TONICEL- R È 
8 1, BALDACCHINI, OMBREDLI per VIA- Bi 
E TICO, VEL], STOLE, MANIPOLI cco. nonchè f 
GALLONI, FRANGIE — DAMASCHI in è 
I SETA, LANA, COTONE quant'altro nUensi | 
3 per Chiesa. 
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Ufficio Annunzi del CITTADINO ITALIANO. 
Via della Posia, n. IG 
"Vip. Patronato Udine 








'PERRO-CHINA-BISLERI 





Li ALL ZU nisi 


STAGIONE ES'TIVA 


| 0 Rarcomandato fia celebrità mediche al.@f: 
co'ore non che passuno sopportare l'uso di ha-| 
sE . i vanda troppo al'unliche, È 4 
ca, . Lore per 50 lin L. 1,70, per 1600 L-8. IR 
E Deposilo esclusivo per Udine è Pro-|*rt J 
| viucto all'ufit io siiunzi del « Citen-} Bd 
dino Itulinno, è |a 
. A Coll'aumento ili centesimi BO sis peciacal® i 
franco-in tutta il regno, si | 


Us>* Vino bianco-moscato-igienico-disestivo “ji 


==. — —_ i —-----: e LL. __  —.. - —-_—._4 


ELIXIR pr SALUTE 


POTENTE RISTORO ANTIMIASMATICO TONICO DIGESTIVO ANTINERVOSO 


© . BPEOIALITÀ IGIENICA 


PIETRO RUFFINI 


DISTILLATORE-LIQUORISTA 


Stabilimonte #1 prednzi 
i Via Ripoli K0 27. MS — FIRENZE — 








—— i3rr. 





- Questo ritrovato è un secozzo di vari prodotti Intti compatibili fra ioro  risoltanti dallo 
spostamento e dalla distillazione e di varie sostanzu non appartenenti al Regno snfnerale, 
cd ottonnti con vari Processi chimici gii consigliati da sulenti artori, sì ifaliani che 


siramiuri, 


Sue proprietà Fisiologiche e modo di usarlo 


Rielza lo forza nervo-muscolari, cecita anavemente lo apirito; ell alcun poco la  cireota. 
zione sauguigua, è forio per cecellenza, l'ad adaprarsi utilmente in totti quei casl di de- , 
bilità, di tmpoienea a di Atonia dello sicsaco, è roprritmtto como presersutivo contra la 
febbri sniggmatiche. Quindi viene racermanilato in siugofav melo a totti quelli che  dimo- 
rano in intogni bassi e palustri al anali besleri nu piccolo Viechiorino 4 diginno seguito ai 
più da va secondo depo il desinaro per far buwne digestieni e non intorrere o nel pericolo 


della fchbre iatermitiente.. 


» 


Potrà puro impiogarai con vantaggio nel itfo, nello febbri pulride e nilla miliare, quando 
oecota rianimare ja circolazione sanguigna, spingendo in rl caeo Je desa fivanico a quattro 
‘euechialata ai giorno. Qualora poi el voglia trar profitto solinuto della ane proprietà fonica» 
ornabliche pur lu debolezza di stomaco, ossia. pet avvenlorare lu facolta deli ovgani diterenti 
iu Bialo d'atozia, fa d'uope prendere una fola cucclinigta dept o prima di ciasenn pasto. | 
‘ Per gli intividui di cgalitazione molto delienta è pel non niniti riducesì la desa nlla matà 


& si unisce L dos d'acqua. 


. almo a eupertore al Mqneri più squigili, che invito ad esser preferito anche da tutti colero 
che song ohituati n vrisliaporre lo storonen gd une bnona di 


j «Assenzio è vori alfri nocivi e naugeanti Iqueri. 
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| 

| 

| 

| 
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| Sin schietto o diluite con acqua l'Ifirir della Salite, è sompre una bibita  piacevolis- i 
I 
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[° 1A SCIROPPO PAGLIANO | 


DEPURATITO È RINFRESCATITO DEL SANGUE 
(BREVETTATO DAL REGIO GGVERNO D'ITALIA) 


del Pro WQENESTO PAGLIANO 


UNICO SUCCESSORE 


Milano — Felice Bisleri — Milavo 
Tonico ricostituente del Sangus 


Ul Liquore nibita all'acqua di Selte, Soda, Caffo, Vino, el 
So anehe solo, 


Attestato medico 
Sig. FELICE BISLERI, ! 
i Milano 


I anttosoritti, avendo fvaquenta occasione di preseri- 


9 vere il Liquore FERRO-CHINA-BISLERI non esitano 
" a dichiararlo un eccellanta preparato omogeneo allo 
di etomaco, edi singolare efficacia nella cura dello ma- 
i lattio che sddimandano: luo dei rimedi temsgi, 4 
5 ricostituenti, è fra queste vanno pure comprese le 
E psico-nevrosi, mella maggior parte della quali. si 
E incatra indicatissimo, perchè consentanno all’ essone 
- B ziale foro trattamento, 


Cav, CESERI Dott. VIGNA 
Wirtttore del Fronuccanio di San Clemente 

e i Dult, CAHLO CALZA 
Drodivo Sapottura dall'Ospulele Civila 

Penezia, 20 Agosto 159A 

Si vendo in Vilfne nelle farmacio  BOSERO 
AUGUS 10; ALESSI FRANCESCO, divetta da 
Sandri Luigi; 6 dai Sigg Miwsini Francesco 6 
Melbntuli. 


VR Op 


Amm!nistrazione è deposito 





geuticue medianta il pernicioze 





del fo Prof, AIROFAMO PAGLIANO di Firenso 


Si vente esolusivamente in NAPOLI, N, 4, Calata S. Marco, 
i (Casa propria), In Udine, dal sig. Giacomo Comerssatti a 8, Lucia. 
‘ La Caas di Firenze è roppresst. 


- N. B. lb signor Emesto Pagliano, possiade tulte la ricetta soritie di proprio pugno dai fu 
# Prof. GIROLAMO PAGLIANÙ auo Ho, pu na documento, con coi lo 

N ecceneore : sfide a nmmentitlo avanti lo competenti autorità { piuttostorhè rieotrera alle quarta È 
N pagina dei giornali} Enrica Pietro Giors Paglinno, a tutti colora che sudacamante # fal- È 
Ho snmonto vantare questa suocasziona; avvorie puro di hol contundere questo lagittitoo farmaco, È 
N coll'altro preperato sotto il norma Alberto Pasfiano fu (iuseppe, il quala, oltre non avora, pi 
W alcons affinità co. defunto Prof. Girglamoe, pà rai avuto L onota di esser da lui conosciuto, LR 
Vi ai pormatia con audagia Bonza perì, di farne menzione nol suoi sununzi. inducendo ii pub- ff 
H tbliso n croderl@ parente. . . . N . ._ OR 
"Gi ritenga quindi per maossirhà: he ogni altro acviso o richiamo relative a questa apocia- | 
il GA che votiga inserito on questo od n eltri giornali, nos può rifericai che a deteetatili son: fi 
PI inefiedoni, il più delle volte dannose nila saluto di chi fidacionamente na nenagè, 
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I Timbro Melanofotografico 
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NEI TRENTINO 
Antiocha Terme, bagni a biblia 


Col 1. magglo vonno 3- 
petto lo Stubilimento dl 
Comano. L'acgna aloslibe 
bromo-joda!la Domane por- 
teltusa come begno pelle ma- 
Iattio delta pelle leniti ribel. 
(i, e clegli occhi, usata como | 
bibita, giova mella melattle 
dei bronchi, ili ventricala 
e della vescica, fossiera- ” 
Mehe, cce, . 
Lo stabilimento di Coma: 

no, che tenne riasconto 8 
restaurato del sottoscritto, | 
è posto tell'amena valla 
dello Glpdivarie e diata kIl. 
«8 dulle ateetoni di Trento 


| , S Rima cun tripla coiuci- i 
denza giornaliera. ; 


Vie del Heregtino H0 8. 
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Pista, telegrafo, farmacia 
0 magica, 


Vianini Valeriano. 
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SCOLORINA 


i ialirowo ritrovato fafub 
da Li sparirà 

ili liatante es Aninnque 
barka o tossato tinuco 
la zancclele d' inchiostra 
® oolore, Ipdisnensebita 


poter coTreggero 

|’ ondue attore Pacritta | 
DN Pasto E punito alte. 
rare colore # 3 pel 
Hrò part sarta. 

O fiavon ire 1.90 


Tepierl pressa L' Uilbala dl 
urti dil mettre giotmabò. 
tl Call'arucazio di srt bh di 
Sl gpadiisco firfcà grane darte 
Cio arevlod clorh fpariel posti. > 
















deigna quala uno 





Coccia america 


oatrira Ul malo di denti & 
* si E 

Depostte kn Tilna presso Di 
N l'Uflete Anurnzi del Citta: fi 
Ernasio Pagliano. È rit Fimlano al presso ti È 


» È 
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Gallimb 
{Brevettuto) 


- Questo timbro imprime non già parole o mongrammi, ' 
mo la fedelissima effigie di qualsivoglia persona; come pure! 
velluta prorpettiva ecc. — Lo si adopera can meragliosa fa. 


j cità, senza alcun prepsrato speciale, Esso è coutenuto în ut 


cleganta sipillo 6 Ja nua durata è senza limita. 

Insibuilo L, 8.60, colla fotografia, da cui trarre il tim 
bro, « nil'nfficio Anvunzi del Liliadino Fialiano, via della 
Pasta, 1G, Udine, lo si riceve franco di porto. 

ii tismkro meianofotografivo va nd assero, senza alcua 
dubbio, une fra i suetessi utrli è gentili dei nostri giorni. 







REI INI a ERE RE TOS RESISPETARE: 
ODO UR: mina È 
NI POLVERE, A ROMA DICA à 
5 PER PaARS IL x YERMONTA 
i CRINATO 
Bali hi —r ' 
AIN A . 
to Con poca spe Ed o” PAGANE Yermontk chi- IS 
A RS O COD TRO de gi ge palo L 2.50, par 
DI Facilità obiun- Abs ori e 30 litri sompii- BE 
N qoe ii premi: (23! ponte Bia ‘eo Ti. 2.50, per Bi 
ug TATO Mm luon tt ot: Lg ce LP S8t tri Vermank Gi 
sd vermonth me- Vi FARLA u' ABBRIC 22 3E ohimoto Lf, par 
di diante questa 60 Hei compili A 
polvera Dos sa Lo A, { volla © 
u periti litri, L. 1, : relativa 1sten- @ 
uf per B litri T.L n e IT ziene per pre- li 
È Do di paracio) o! 
Gi vende all'Uitotu connavi (sh Cittadino Flaliano 
Menta AL hO contestato ci ogedtac: vol servizio del pasohi postali, 
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